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OLTRE IL GAS

Energie rinnovabili,
la spinta parte
da 950mila impianti

Sulle rinnovabili l'Italia è già
oltre gli obiettivi europei: con
950mila impianti le energie
pulite coprono i120% dei consu-
mi, contro un target U e del 17%.
Ma l'attuale crisi suggerisce
ulteriori spinte, a partire dalla
semplificazione delle procedure.

Aquaro, Dell'Oste, Giuliani
e Vanetti —a pag.

Dario Aquaro
Cristiano Dell'Oste

Più fonti rinnovabili
oltre il gas, si parte
da 950mila impianti
Il dossier energia. Mentre il Governo rafforza Ie misure contro i rincari,
una spinta alle energie pulite arriverà da bandi, incentivi e semplificazioni

Una spinta alla produzione di energie
rinnovabili. E una semplificazione
delle autorizzazioni. Il doppio inter-
vento del premier Mario Draghi alla
Camera - 25 febbraio e 9 marzo - indi-
ca una rotta chiara da seguire. Con
l'obiettivo di ridurre la dipendenza dal
gas russo. Ma anche di fare dò che non
siè fatto negli anni scorsi: diversificare
l'approvvigionamento energetico, in
modo tale da non trovarsi troppo legati
a un unico fornitore o a un'unica fonte.

Puntare sulle rinnovabili - in pro-
spettiva - significa anche contenere i
costi. Pur se nell'immediato sono indi-
spensabili misure temporanee come
quelle varate venerdì scorso dal Consi-
glio dei ministri: dal bonus sodale per
le bollette delle famiglie al credito d'im-
posta a favore delle imprese per l'acqui-
sto di elettricità e gas.

Gli impianti e la produzione
fidato di partenza è che, interna di rin-
novabili, l'Italia è già più avanti degli
obiettivi europei. Secondo il Gse, nel
2020 le energie pulite hanno coperto
circa il 20,4% dei consumi energetici
totali nei settori elettrico, termico e dei
trasporti, contro un target Ue del 17%
(direttiva 2009/28/Ce). Il divario è
stato amplificato dal calo di alcuni
consumi dovuto alla pandemia nel
2020 - come i trasporti aerei - ma già
nel 2,019 l'Italia era al 18,2 per cento. E
resta il fatto che l'attuale crisi con la
Russia impone di spingersi oltre.
Un aiuto - in questo senso - arriva

dal Pnrr, che prevede (missione
M2C2) un incremento della quota di
energia prodotta da fonti rinnovabili
e uno snellimento delle procedure, già
ritoccate nei giorni scorsi dal decreto
Energia (DI 17/2022).

Il Rapporto statistico 2020 del Gse
- che sarà pubblicato oggi - ha censi-
to 949mila impianti per la produzio-
ne elettrica, con una potenza com-
plessiva di 56 GW. Quelli di gran lun-
ga più diffusi sono gli impianti foto-
voltaici - circa 936mila - cui fa capo,
però, poco meno del 4o% della poten-
za. In confronto, l'eolico arriva intor-

no al 20% con solo 5.66o impianti.
In termini di elettricità prodotta, la

somma di fotovoltaico ed eolico sfiora
i 44mila GW h, ancora sotto i 47.500 del
"tradizionale" idroelettrico. Che viene
superato solo considerando anche i
19.600 G W h prodotti con le bioenergie
(biomasse, biogas e bioliquidi). Alivel-
lo territoriale, dalle regioni del Sud ar-
riva oltre il 9o% dell'elettricità prodotta
sfruttando il vento. Ma solo il 37% di
quella di fonte solare. Infatti, con l'ec-
cezione della Puglia - che primeggia
anche per l'eolico - le regioni con la
maggior produzione fotovoltaica sono
tutte a Nord: Lombardia, Emilia Ro-
magna e Veneto.

I bandi del Pnrr
L'Osservatorio di Anie Rinnovabili
evidenzia nel 2021 un calo di 21 MW
nellapotenza installata, dovuto al ral-
lentamento dei nuovi impianti e alla
chiusura dei vecchi.

Anche per questo i prossimi mesi sa-
rannodecisMperinuovbandiinarrivo
grazie al Pnrr. Dopo i primi quattro già
avviati per 2,5 miliardi di euro, se ne pre-
vedono altri per quasi io miliardi I fondi
spaziano dalla promozione delle comu-
nitàenergetiche perl'autoconsumo (2,2
miliardi) fino al rafforzamento delle
smartgrid, le reti energetiche intelligenti
(3,6 miliardi). Due capitoli di investi-
mento che tendono a ottimizzare lo
sfruttamentodell'energiaprodottadal-
le rinnovabili, attenuando gli inconve-
nienti dell asua discontinuità. Altri ban-

di riguarderanno pollo sviluppo agro-
voltaico, per coniugare sugli stessi ter-
reni attività agricole ed energetiche (i,i
miliardi), e del biometano (1,9), citato da

Draghi in Parlamento («l'obiettivo è
raggiungere le 2oomila tonnellate nel
2023 e un incremento di 5omila tonnel-
late annue nel successivo triennio»).

Rilevante è anche il decreto ministe-
riale "Fer 2" del Mite, che discende dalla
direttivaeuropeaRedll (sivedallSole 24
Ore del i9 marzo). II decreto ha il compi-
to di stabilire le modalità ele condizioni
per incentivare gli impianti innovativi
alimentati da biogas e biomasse (non
solo nuovi ma anche già esistenti), solari
termodinamici, geotermoelettrici an-
che a zero emissioni ed eolici o fotovol-
taidgalleggianti in mare o su piattafor-
me petrolifere dismesse. Prevedendo
una valutazione accelerata per gli im-
pianti di potenza superiore aio MW e,
più ingenerale, tempi massimi. perla re-
alizzazione dei vari interventi.

II nodo della burocrazia
Se tutto andrà secondo i piani, ibandie
gli incentivi si tradurranno in nuove
istanze e progetti Mailrischio è che tut-
to si areni nella burocrazia.
Come ha ricordato Terna in audizio-

ne alla Camera l'8 marzo scorso, oggi le
richieste di connessione di nuove capa-
dtàrinnovabili alla rete in alta tensione
hanno già un valore triplo rispetto a
quello richiesto per raggiungere gli
obiettivi di produzione elettrica al 2o3o.
Non tutte le istanze, però, si tradurran-
no innuovi impiantLAnzi, «per abilitare
questoprocesso è fondamentale garan-
tire iter autorizzativi snelli ed efficaci»,
ha spiegato il direttore affari regolatori
di Tema, FabioBulgarelli. E solo sbloc-
candogli iter si potrà «rispettare l'obiet-
tivodelPiano nazionale di ripresa e resi-
lienza di 70 GW di rinnovabili entro il
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2026», ha sottolineato il premier Draghi
Un intervento si è già concretizzato

con íl Dl Energia ora in fase di conversio-
ne (si veda l'articolo in basso): semplifi-
cazioni per l'installazione di impianti

solari fotovoltaid e termici su edifici e
strutture; definizione di un modello
unicoperimpiantida5laaookW; sem-
plifïc a 7ione delle procedure autorizza-

Primo Piano
Guerra e politiche energetiche

L'obiettivo
«Un'azione di ampio
respiro che affronti la
questione energetica»

Un quinto dell'energia
in Italia arriva già da
fonti pulite ma sul resto
pesa la dipendenza
dal gas russo

tive per gli impianti offshore e per quelli
a sonde geotermiche. E un ulteriore
pacchetto di semplificazioni è già stato
annunciato dal Governo.

S' RIPRODUZIONE RISERVATA

«Dobbiamo limitare la dipendenza
dal gas naturale russo e accelerare la
transizione verso un maggior utilizzo
di fonti di energia rinnovabili»

DANIELE FRANCO Ministro dell'Economia

TISole

Tono,
Rischio recz,..slong.,

cl. gli lmncispiae Mano i nnn1.1l+5

mbia iLc:tlenAar.ió

Più r'ontl rinnor tRill
oltre il gas. si pane
drACnmila rmpiand
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272,4 P.A. Bolzano

P.A. Trento
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Lombardia -
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II quadro

GW IMPIANTI
ATTIVI
Numero e potenza
(GW) degli impianti
di produzione
elettrica da fonti
rinnovabili.
Dati 2020

• = 1.000 IMPIANTI

hl ~.

Geotermica

34

0,8 GW

Bioenergie

2.944

4,1 GW

Idraulica Eolica

4.503 5.660

19,1 GW 10,9GW

Solare

935. 838  21,6 GW

LA MAPPA DELLA PRODUZIONE
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nelle regioni. Dati 2020 in GWh
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Friuli Venezia Giulia*

Emilia Romagna

(`) dato sull'eolico non disponibile, Fonte: Gse e Terna per la fonte solare: Tema per le altre fonti

Calabria
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